
                                                                                                                        
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-01058 DEL SEN. STEFANI  

(res. n. 165 del 29 febbraio 2024) 

 

R I S P O S T A 

 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo, va innanzitutto ricordato che, a 

seguito della riforma operata con il D.lgs. n. 509/1994, la Cassa Forense è divenuta 

una fondazione di diritto privato il cui finanziamento avviene mediante il versamento, 

da parte degli iscritti, dei contributi integrativi e soggettivi. Per effetto della riforma 

risulta dotata di autonomia gestionale, organizzativa e contabile ed è soggetta alla 

vigilanza ministeriale in ragione della funzione pubblicistica dell’attività svolta. 

Il Ministero della giustizia esercita, dunque, sulla Cassa Forense funzioni di co-

vigilanza, unitamente al Ministero dell’economia e delle finanze ed al Ministero del 

lavoro,  che si esplica mediante l’indicazione di propri rappresentanti all’interno degli 

organi di controllo (il Ministro della Giustizia nomina il collegio dei sindaci, composto 

da cinque membri, nei quali designa altresì un proprio rappresentante), nonché 

mediante l’approvazione di specifici atti (lo statuto e i regolamenti, nonché le relative 

integrazioni o modificazioni) e la formulazione di pareri sulle delibere adottate dagli 

enti in materia previdenziale. 

La vigilanza e i controlli sull’organo che il Ministero della Giustizia svolge sono 

finalizzati esclusivamente ad assicurare la legittimità formale e sostanziale dell’operato 

dell’ente nonché a garantirne la buona gestione in relazione alla situazione attuale ed 

alle prevedibili necessità di bilancio degli anni futuri.  
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Ciò premesso va evidenziato che, rispetto alla Cassa Forense, l’intervento del 

Ministero della Giustizia è ipotizzabile nell’ambito della suddetta vigilanza. 

Le questioni involgenti i contributi previdenziali dei professionisti iscritti alla 

Cassa Forense, invece, in quanto condizionanti l’autonomia gestionale dell’ente, non 

rientrano tra le competenze precipue di questo Ministero.  

                                                                          

                      Il Ministro 

                      Carlo Nordio 

Testo dell’interrogazione 
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